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Oggetto: S1100 - Procedimento di Verifica di 

assoggettabilità a VIA sul progetto 

denominato “Lavori di arginatura del 

torrente Varatella a partire dal lotto 

ultimato fino alla caserma dei 

carabinieri nel Comune di Borghetto 

Santo Spirito (SV)” 

Proponente: Comune di Borghetto 

Santo Spirito 

Avvio fase di completezza, ex art. 19 

comma 2 del D. Lgs. n. 152/2006. 

 Allegati: - 

Fascicolo: 2021/13.17.1.0.0/89 

 

Settore Valutazione Impatto  

Ambientale e Sviluppo sostenibile 

 

SEDE  

 

 

 

 

Con la presente si riscontra la nota Prot-2026-0369481 del 13/07/2026, con cui si 

richiedeva parere nell’ambito del procedimento richiamato in oggetto. 

Il progetto ha come finalità la sistemazione idraulica del tratto d’alveo in corrispondenza 

della parte terminale del torrente Varatella, compreso tra il limite degli interventi già realizzati 

a mare e la caserma dei Carabinieri, ubicata a circa 90 m a monte del ponte di via Leonardo da 

Vinci, per una lunghezza complessiva di circa 280 m. A tali opere si aggiungono interventi 

civili conseguenti alla demolizione della passerella pedonale e alla revisione della viabilità in 

sponda destra, resa necessaria dall’allargamento dell’alveo, che comporta la realizzazione di 

nuovi parapetti lungo la viabilità spondale.  

Esaminata la documentazione prodotta dal proponente, non si ravvisano impatti 

ambientali negativi significativi derivanti dalla fase di esercizio sulle componenti ambientali di 

competenza dello scrivente settore, stante la natura delle opere previste. La fase di cantiere, 

invece, può determinare temporaneamente potenziali disturbi ambientali a scala locale sulle 

componenti qualità dell’aria e rumore.  

Al fine di supportare l’individuazione delle misure di mitigazione e la valutazione circa 

l’esclusione di impatti significativi durante la fase di cantiere, con particolare riferimento alla 

qualità dell’aria e al rumore, si chiede di integrare la documentazione presentata approfondendo 

gli aspetti di seguito indicati. 
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Per quanto riguarda la quantità di materiale scavato nella configurazione attuale del 

progetto, nel Rapporto ambientale preliminare (paragrafo 5.3) è indicata genericamente una 

previsione di produzione superiore a 6.000 m3. Si rileva che i quantitativi riportati nel suddetto 

paragrafo non sembrano congruenti con quelli indicati, per i materiali di risulta in sponda destra 

e in sponda sinistra, nel documento “Relazione gestione delle materie”, nel quale i quantitativi 

risultano apparentemente inferiori.  

Si chiede, pertanto, di fornire maggiori informazioni in merito ai quantitativi dei materiali 

movimentati, con particolare riferimento ai volumi di terra e rocce da scavo. Si chiedono, 

inoltre, informazioni sui flussi di traffico generati dal trasporto dei materiali, poiché le emissioni 

in atmosfera e il rumore prodotti dai mezzi potrebbero determinare un potenziale impatto 

ambientale sui recettori eventualmente esposti. 

Si chiede di indicare la durata delle attività di cantiere che possono produrre rumore o 

emissioni in atmosfera, considerato che negli elaborati è indicata una durata complessiva di 

circa tre anni, da suddividersi in stralci in funzione delle disponibilità economiche. Si richiede 

inoltre di approfondire le informazioni relative ai macchinari impiegati, alle attività che possono 

determinare emissioni in atmosfera o rumore e alla loro localizzazione nelle aree di cantiere, 

comprese quelle temporaneamente occupate, nonché all’eventuale previsione di piste di 

cantiere. Si chiede infine di indicare l’eventuale presenza di recettori potenzialmente esposti e 

la relativa distanza dalle sorgenti.   

Per quanto riguarda il rumore, considerata la durata complessiva dei lavori, si chiede di 

fornire la previsione preliminare di impatto acustico relativa alla fase di cantiere, sottoscritta da 

un tecnico competente.  

Si chiede, infine, di indicare se siano previste attività di cantiere che possano determinare 

potenziali impatti significativi sulla popolazione dovuti alle vibrazioni, specificando, ove 

necessario, la durata, l’area di interferenza e le eventuali misure di mitigazione. 

 

Distinti saluti. 

 

 

il Dirigente 

 

Dott. Edoardo De Stefanis 
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